AGENZIA DELLE ENTRATE

IPOTESI DI INTESA

ACCORDO QUADRO SUL REIMPIEGO DEL PERSONALE DEI CENTRI DI SERVIZIO DELLE IMPOSTE DIRETTE E INDIRETTE

Le modifiche normative introdotte con i provvedimenti, emanati in base alle deleghe contenute nella legge n. 662/96, hanno profondamente modificato lo scenario che aveva previsto l'istituzione dei Centri di Servizio, determinando, a regime, le modifiche degli attuali assetti organizzativi.

Ciò comporterà la necessità, in una apposita sessione di concertazione con le OO.SS. nazionali, di un potenziamento   degli attuali assetti organizzativi degli Uffici locali dell'Agenzia, con particolare riferimento alle attività oggi svolte dai Centri di Servizio (liquidazione 36/ter, rimborsi art.38, etc.), assistenza e consulenza al contribuente, con conseguente rimodulazione delle dotazioni organiche degli uffici locali.

Il superamento dell'esperienza dei Centri di Servizio va effettuato con criteri di gradualità che terranno conto degli effettivi carichi di lavoro tuttora giacenti e deve rappresentare una occasione di miglioramento dell'efficienza degli uffici territoriali, nonché un reale accrescimento delle professionalità dei lavoratori interessati.

Le parti concordano che tale processo deve essere supportato dal ricorso ad una nuova formazione tendente all'accrescimento di conoscenze e professionalità determinandone, d'intesa con le OO.SS. nazionali, percorsi, programmi e progetti.

A tal fine sono anche previste idonee iniziative di formazione tecnico tributaria, orientate a fornire nozioni sugli aspetti diversi da quelli oggetto della precedente esperienza professionale ed in particolare a fornire le conoscenze necessarie all'impiego del personale nell'attività di accertamento.

Tutto ciò premesso, ed al fine di fornire un idoneo quadro di riferimento ai soggetti negoziali territoriali, le parti convengono quanto segue:

1)
i lavoratori dei Centri di Servizio sono formalmente assegnati, in una prima fase, agli uffici dell'Agenzia delle entrate siti nella città sede del Centro di Servizio con provvedimento del Direttore Regionale, sulla base di criteri, da adottarsi,  previa intesa con le OO.SS. territoriali;

2)
successivamente, e comunque prima della definitiva cessazione delle attività dei Centri di Servizio, sarà attivata, con le OO.SS. territoriali, un'apposita sede di contrattazione che dovrà definire un'intesa per la copertura dei posti disponibili in ambito regionale. Tale mobilità, esclusivamente su base volontaria, interesserà tutto il personale dell'Agenzia in servizio nella regione secondo modalità e criteri territorialmente individuati;

3)
ove tale procedura non consentisse la copertura dei posti disponibili in sedi particolarmente disagiate, sarà attivata - previa intesa con le OO.SS. territoriali - una procedura di mobilità volontaria incentivata, riservata a tutto il personale dell'Agenzia in servizio nella regione, secondo criteri e modalità di erogazione che terranno conto, ai fini della stessa incentivazione, delle carenze d'organico e del disagio logistico. Tali criteri saranno definiti in sede di contrattazione nazionale entro quindici giorni dalla sottoscrizione del presente accordo. Le risorse finanziarie occorrenti a tale forma di incentivazione saranno garantite dai residui del FUA 1999 pari a lire £.1.887.000.000 lorde (£. 1.422.004.521 al netto dei contributi a carico dello Stato), nonché, ove necessario, da ulteriori risorse individuabili nel FUA 2000. Nel caso di mobilità volontaria incentivata i lavoratori che ne fruiranno si impegnano a permanere nella sede scelta per almeno tre anni di effettivo servizio. Resta inteso che, qualora a conclusione delle procedure di cui ai punti 2 e 3, i lavoratori dei Centri di Servizio non trovassero collocazione nelle sedi volontariamente individuate, o non avessero effettuato scelte opzionali, manterranno il diritto a permanere negli uffici siti nella città sede del Centro di Servizio.

4)
dopo le procedure, di cui ai punti 2 e 3, le parti concordano di attivare una procedura di mobilità nazionale, straordinaria e volontaria, riservata a tutto il personale dell'Agenzia delle Entrate, per la copertura dei posti rimasti disponibili in sedi particolarmente disagiate secondo criteri che saranno definiti con apposita intesa di livello nazionale.
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